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Per il PRI 
120 giorni 
di incontri 

unitari 
sono già 

un ricordo 
Dalla redazione 

CATANZARO — Il segre
tario del PRI, Pino Vita 
ha estratto il coniglio dal 
cilindro: un centro-sini
stra organico alla Regio
ne con presidenza socia
lista. Dopo otto mesi di 
crisi regionale, a oltre 4 
mesi dalle elezioni, si fa 
cosi finta che non ci sia
no stati venti giorni di in
contri unitari tra i cin
que partiti, i documenti 
solennemente sottoscritti, 
le dichiarazioni sull'ecce
zionalità della crisi cala
brese. 

Il PRI che si è sem
pre caratterizzato per a-
vere privilegiato le que
stioni di contenuto e pro
grammi rispetto alle que
stioni di schieramento, si è 
distinto in questa fase, 
grazie al suo segretario re
gionale, per l'impegno che 
ha messo nel creai e osta
coli ad uno sbocco posi
tivo. facendo il portatore 
d'acqiu» delle forze che in 
Calabria vogliono mante
nere in piedi gli steccati 
anticomunisti. Non vorre
mo pensare che su questi 
atteggiamenti pesino le 

note vicende dell'Opera 
Sila. 

Voghamo ripeterlo an
cora una volta: non c'è 
alcun ripensamento da 
parte nostra. Il modo più 
adeguato per affrontare 
la drammatica situazione 
calabrese sarebbe la co
stituzione di una giunta 
unitaria comprendente a 
pieno titolo il PCI. Chi 
si oppone a questo obiet
tivo che tutti, a parola, 
dicono di condividere? 
Noi comunisti abbiamo 
denunciato le resistenze, 
le- ambiguità, la marcia 
indietro della DC rispetto 
all'impegno assunto di 
realizzare un accordo di 
programma e di governo 
unitario. Le altre forze 
politiche, e prima di tut
te il PRI. non hanno fatto 
altrettanto. 

Le proposte del tripar
tito laico e, ora, del qua
dripartito a presidenza 
socialista che cosa rappre
sentano se non l'avallo 
alla continuazione "della 
discrimiriazione> anticemu-M 
nista nel governo della . 
Regione? Il PCI. di fron
te all'attuale indisponibi
lità o impossibilità della 
DC ad una soluzione uni
taria aveva avanzato la 
proposta di una giunta 
dei quattro partiti (PCL 
PSI. PSDI e PRI), chie
dendo alla DC un atteg
giamento responsabile e 
coerente. Perché questa 
proposta non è stata presa 
nella considerazione dovu
ta dai destinatari? Per
ché non se ne è fatto og
getto. come meritava, di 
una discussione serena e 
costruttiva? Perché si è 
imboccata la strada di un 
patteggiamento di potere 
tra laici e DC in una lo
gica di esclusione dei co
munisti. al di là delle pa
role? Si ritiene forse in 
questo modo di condizio
nare la DC e di ridimen
sionarla? 

Queste domande non 
possono essere eluse se si 
vuole mantenere un rap
porto reale e corretto con 
il PCI. Noi riteniamo che 
negli ultimi tempi il rap
porto positivo e non con
flittuale tra PCI e PSI 
abbia costretto la DC ad 
avviare uaa riflessione 
critica, sia pure timida e 
contraddittoria, sul suo 
ruolo nella società cala
brese. sulla prospettiva da 
costruire per la regione. 

L'unità a sinistra, il col
legamento tra le forze di 
ispirazione laica e socia
lista. possono costituire e-
lementi propulsivi di una 
svolta politica in Cala
bria. di un cambiamento 
reale nel modo di gover
nare. Ma su questa stra
da bisogna camminare con 
convinzione, senza tenten
namenti altrimenti, inve
ce di cambiare, si contri
buisce a puntellare il si
stema di potere domi
nante. 

Concluso il dibattito sul programma della giunta 

La Provincia di Cagliari 
ora ha un suo progetto 

Lunedì ultimo atto con l'intervento del presidente Palmas 
Le direttrici politiche della relazione — Un esecutivo stabile 

CAGLIARI — Al Consiglio 
provinciale di Cagliari si è 
concluso il dibattito sul pro
gramma della giunta di sini
stra e laica, che era stato a-
perto da una puntuale e det
tagliata relazione del presi
dente compagno Alberto Pal
mas. Lo stesso compagno Pal
mas, nella seduta di lunedi 
prossimo, trarrà le x conclu
sioni. *<"*«• 

Nel quadro delle consultazio
ni che il nuovo presidente 
della giunta regionale, il de
mocristiano Pietro Soddu, va 
conducendo in vista della for
mulazione definitiva del pro
gramma e della elezione dell' 
esecutivo, è stato sentito an
che il compagno Palmas. 

E' quindi logico che il prò 
blema della costituzione di 
una giunta di unità autonomi
stica alla Regione abbia avuto 
dei riflessi anche alla Provin
cia. Può essere ritenuta vali
da l'ipotesi di un governo uni
tario d( tutte le forze autono
mistiche nella provincia di 
Cagliari? 

Comunisti e socialisti rispon
dono che. al momento, questo 
tipo di esperienza non è pra
ticabile nella provincia di Ca
gliari 

Il vice presidente della giun
ta. il compagno socialista Fe
derico Baroschi. il capogrup
po comunista compagno Marco 
Marini, affermano, infatti, che 
« la giunta di unità autono
mistica è possibile quando e 
dove ve ne siano i presuppo

sti, e non è questo il caso del
l'amministrazione provinciale 
cagliaritana, in cui non si pon
gono particolari situazioni e 
emergenza né di eccezionali
tà ». In un quadro politico ben 
chiaro, come è appunto quel
lo della Provincia di Cagliari 
« una trasposizione meccanica 
delle scelte operate ad altri 
livelli sarebbe inopportuna ». 

, Da parte di tutti i gruppi è 
stato valutato con estrema at
tenzione il programma illu
strato dal presidente comu
nista Palmas, raccolto in 80 
cartelle in cui non solo vengo
no indicate le linee d'azione 
che la Provincia di Cagliari 
intende seguire nei diversi set-
lori, ma anche precisate le 
motivazioni politiche alla ba
se di questa scelta. 

L'allareamento del ouadro 
politico rispetto alia preceden
te legislatura — sottolinea il 
compagno Alberto Palmas — 
costituisce un fatto altamen
te positivo. Della nuova giun
ta provinciale fanno parte. 
oltre ai ìappresentanti del 
Partito comunista e del Par
tito socialista, anche i rap 
presentanti dei partiti sardi
sta, " socialdemocratico e re
pubblicano. I! Partito liberale 
— pur non essendo presente 
nell'esecutivo, e pur sottoli
neando la sua propensione per 
una più accentuata compo
nente laica della giunta — ha 
dichiarato di aderire alla mag
gioranza. 

Un'attenzione particolare — 

ha poi specificato il presiden
te Palmas, riferendosi ai col
loqui con Soddu — sarà rivol
ta al settore della program
mazione, per il quale è stato 
costituito un apposito asses
sorato. La Provincia deve as
sumere responsabilità precise 
nel campo della programma
zione economica. Ciò presup
pone un processo di adegua
mento delle strutture organiz
zative. ma richiede soprattut
to un diverso atteggiamento 
da parte della regione auto
noma. In questo senso nelle 
linee programmatiche dell' 
on. Soddu già si intravvedo-
no maggiori disponibilità al 
decentramento. 

Di fronte a questo quadro 
di grande respiro, fondato sul
le cose da fare nel concreto 
e su una nuova dimensione 
del potere provinciale, al di 
fuori di ogni intervento clien
telare. come si comporta la 
opposizione democristiana? 

La DC ufficiale — ha de
nunciato il compagno Marco 
Marini — reagisce usando to
ni e modi da 48. non potendo 
fermare lo smantellamento del
la sua gestione trentennale 
della cosa pubblica. Ma vi è. 
dentro la DC cagliaritana, chi 
si dimostra disponibile ad un 
dialogo costruttivo, per co
struire una Provincia diver
sa. aperta, sempre più in 
grado di caratterizzarsi come 
autogoverno popolare. 

a. a. 
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Basilicata: malgoverno e clientele deprimono il sistema produttivo 

La Regione messa Sotto accusa 
da sindacato e Confindustria 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — «Questa legge 
non sì tocca»: così hanno 
scritto le donne comuniste di 
Nuoro nell'appello che hanno 
rivolto a « tutte le donne de
mocratiche e in particolare 
alle donne cattoliche per
ché rifiutino la logica di chi 
vuole cancellare la legge sul
l'aborto e con essa diritti or
mai conquistati nella legisla
zione repubblicana a difesa 
della dignità e della sicurez
za della donna ». Ma non 
sono state le sole a muover
si per difendere una legge 
« che non ha inventato 1' 
aborto, ma semmai ne ha 
scoperto la tragica e sconvol
gente realtà e ha contribuito 
ad affrontarlo per prevenirlo 
e sconfiggerlo », come ha det
to la compagna Dina Cam
pana, responsabile femmini
le della federazione comuni
sta nuorese. 

All'appello hanno comincia
to a rispondere le donne del 
« movimento democratico » 
quelle dell'UDI e del PSI e ci 
sono stati già alcuni incon
tri per la costituzione di un 
«comitato unitario in difesa 
della legge 194». 

I motivi per questa mas
siccia battaglia unitaria so
no esposti nel documento co
munista: «Se venisse appro
vato il referendum radicale 
— è scritto — cadrebbero tut
te le garanzie a tutela della 
donna, l'aborto tornerebbe a 
essere un fatto privato, la 

Anche a Nuoro le donne 
al lavoro per creare un 
comitato di difesa della «194» 
donna dovrebbe confrontarsi 
con " il libero mercato ". le 
minori sarebbero di * nuovo 
sottoposte ad un rigido eser
cizio della autorità dei geni
tori. In una parola • verreb
bero snaturate le parti più 
qualificanti della legge. 

«I due referendum del Mo
vimento per la vita puntano 
invece alla pressoché totale 
cancellazione della 194: Il ri
sultato sarebbe che le donne 
si ritroverebbero di nuovo 
sole di fronte all'aborto clan
destino e in mano agli spe
culatori di miliardi! ». 

« Di fronte a questi gravis
simi pericoli è necessario ri
prendere in pratica la stes
sa battaglia che ci è costata 
anni di sacrifici per l'applica
zione della legge e per la sua 
r r i i t c f a i n f a r n r o t a 7 l n n a i n f * i * -

r> *--——— *-.-— ... vi
mini di prevenzione dell'abor
to e di educazione sessuale e 
sanitaria», come ha detto la 
compagna Campana. In pro
vincia di Nuoro come in Sar
degna le donne si sono dovu
te scontrare con il muro di 
gomma dell'insensibilità e del
l'aperto boicottaggio nei con
fronti di questa legge come 
di quella sui consultori da 
parte della Regione sarda e 
della Democrazia Cristiana in 
particolare. Ma. nonostante 
tutto, qualche risultato lo si 
è ottenuto. 

I fatti lo dimostrano: in 
provincia di Nuoro le donne 

costrette ad abortire hanno 
trovato una.- prima risposta' 
in strutture pubbliche come 1' 
ospedale civile San France
sco anche se questa è stata 
l'unica. Alla data del 5 otto
bre 1980 nel solo ospedale S. 
Francesco sono stati effettua
ti 971 aborti; di cui 109 nel 
•78. 457 nel '79 e 405 nel-
l'80: è questa la dimostra
zione che anche in questa 
realtà prima l'aborto era 
clandestino e adesso è venuto 
allo scoperto e inoltre che 
gli aborti sono diminuiti con 
l'apertura del consutorio fa
miliare promosso dall'ammini
strazione provinciale di sini
stra, l'unico che si sia riusci
ti a mettere in funzione in 
tutta la provincia. 

«Sono dati — ha detto Di
na Campana — che stanno 
soli a denunciare che la DC 
o chi per lei hanno a cuore 
tutt'altro che la vita. La DC 
in Sardegna ha infatti impe
dito che venissero finanzia
ti i consultori familiari, svi
lendo una parte importante 
della stessa legge sull'aborto, 
e ora attaccando In maniera 
diretta la 194 vuole impedi
re che la vita venga vissuta 
in maniera più umana na : 
scondendo e aggravando in
vece che affrontare e risol
vere una realtà che purtrop
po esiste e non certo da og
gi». 

c. co. 

» v Al termine dell'incontro 
è stato stilato un documento comune 

Un fatto storico 
La richiesta di una svolta nel modo 

di governare 
Partecipazione alle scelte economiche 

E' successo a Catanzaro 

Un solo asilo nido 
Riguarda 400 lavoratori 

Raggiunto finalmente 
Appello del Pei alla mobilitazione 

con sezione lattanti?;un accordo serio alla 
Adora cfciudim^^ 
L'incredibile provvedimento per man
canza di personale - L'arroganza de 

Dalla nostra r e d a z i o n e -
CATANZARO — Gli sfrat-. 
tat i continuano ad occupare 
la sala del Comune, sindaco 
e amministratori democri
stiani (e del centrosinistra) * 
da quattro mesi 'e mezzo so-

.no alle prese con la quadra
tura del cerchio, e intanto a 
Catanzaro, capoluogo della 
Calabria, e simbolo-dell'arro-

- ganza' e tìel non-governo scu-
docroclato, chiude la sezione 
lattanti dell'unico asilo-nido 
comunale. Sembra incredibile 
ma è cosi: la sezione chiude 
perché manca il personale e 
il Comune non provvede ad 
assumerne del nuovo. 

Così, per decine di fami
glie di Catanzaro, una città 
dove i servizi sociali sono 
solo una bella parola e nulla 
di più, dove non ci sono ni
di, scuole materne, e poi 
neanche consultori, centri per 
anziani, tempo pieno nelle 
scuole, è il caos più assolu
to. con disagi incredibili, salti 
mortali da questo o quel pa
rente per lasciare i bambini, 
assenze a ripetizione nei luo
ghi di lavoro. Per i bambini 
da zero a dodici mesi non si 
sa quando potrà essere ria
perto il reparto, mentre an
che • negli altri settori dell* 
asilo ex-ONMI c*è una ca
renza di puericultrici e di al
tro personale addetto, per 
esempio, alla pulizia, tanto 
che solo con l'abnegazione 
delle attuali forze si può dire 
che funzioni l'asilo di Catan
zaro. 

E* insomma un'altra bella 
vicenda del comune più de
mocristiano d'Italia, dove il 
sindaco preferisce parlare di 
storia patria e dimentica in

vece 1 problemi scottanti del
la popolazione, (casa, traspor
ti. servizi). Basti solo pensa
re, per tornare sempre all'ex-
OMNI. che quasi sette milio
ni in materiale didattico ed 
educativo per i bambini gia-

" ce da tempo imballato nelle 
casse perché il comune non 
ha mai fatto l'inventario. 
' «Quello che il gruppo con
siliare comunista — ha detto 
ieri la compagna Maria Ali-
brandi, consigliere comunale 
— aveva denunciato nell'ulti
ma riunione, si è purtroppo 
verificato. Nonostante il pre
sidente del '• comitato di ge
stione abbia da più di un 
anno denunciato la grave ca
renza del personale, e abbia 
ripetutamente fatto richiesta 
che si provvedesse con l'as
sunzione di ' nuove unità, il 
disinteresse dell'amministra
zione comunale democristia
na è stato quasi totale. In
sostenibile — ha proseguito 
la compagna Alibrandi — è 
il disagio arrecato a famiglie 
di lavoratori che non posso
no risolvere in altro mòdo il 
problema di affidamento dei 
bambini se si considera che 
non ci sono altri asili nido 
a Catanzaro. - -

Dal canto suo la compa
gna Teresa Barberio, respon
sabile della commissione fem
minile della Federazione di 
Catanzaro ha detto che ala 
chiusura del reparto lattanti 
dell'asilo di Catanzaro si in
serisce nella grave e carente 
situazione che si registra 
nella regione a causa della 
negligente superficialità del
la giunta regionale e dei co
muni a direzione democri
stiana e di centrosinistra. 

Gepi e vecchi padroni hanno deciso 
quale valutazione dare agli impianti 

k - - * . * * • * 

BOLOTANA — Forse le prospettive non saranno più nerissime 
per gli oltre 400 lavoratori della Metallurgica del Tirso in cassa 
integrazione dal maggio del '78. da quando cioè la fabbrica. 
modernissima e competitiva, venne chiusa per il fallimento dei 
vecchi proprietari, gli Orsenigo di Como. Dopo due anni e mez
zo di lotte, di manifestazioni di ogni genere, comprese le, oc
cupazioni simboliche, l'accordo di massima fra le parti ieri l'al
tro c'è stato. -.„ • .;;_—. 

A Cagliari il consiglio di fabbrica si è incontrato con i li
quidatori dell'azienda, l'assessore regionale all'industria Fad-
da, la Finanziaria Statale GEPI e TIMI. Era l'ultimo in ordine 
di tempo, di una quantità inverosimile di incontri bi-tri-quadri-
laterali. E' stato quello buono: le parti cioè in buona sostanza 
la GEPI e i liquidatori, si sono accordati sulla valutazione da 
dare agli impianti oramai bloccati da tanto tempo. Eh si. perché 
per salvare questa che era una delle fabbriche più moderne e 
tecnologicamente avanzate costruite nel Nuorese negli ultimi 
dieci anni-i lavoratori, sin dalle prime avvisaglie della crisi, 
avevano chiesto che ci fosse l'intervento della GEPI. 

"" E l'impegno, dopo mesi di tira e molla, alla fine era arriva
to. Ma le difficoltà più grosse, una volta usciti di scena gli 
Orsenigo incapaci di tenere in piedi una fabbrica competitiva 
a livello internazionale, era appunto accordarsi sul prezzo da 
pagare per rilevare gli impianti. Adesso questo scoglio è final
mente superato anche perché TIMI ha deciso di rinunciare ad 
una parte del credito che vantava nei confronti dell'azienda. 
- Gli ultim! colpi si sono decisi proprio mercoledì a Cagliari: 
c'era ancora una differenza di valutazione fra la GEPI e i li
quidatori di circa 600 milioni di lire. Con uno sforzo di buona 
volontà da parte di tutti e due anche questa distanza è stata 
accorciata. - - -

Ma allora tutto finito, tutto risolto? In realtà ci sono ancora 
un mucchio di difficoltà dà affrontare, come ha detto il consi
glio di fabbrica: quando la fabbrica potrà ricominciare a prò-

Ancora « promesse » : 
continua la lotta 

Jf^U f ^ r r MP8S " <5? WWR5JJ v 
Ritardi e gestione burocratica dell'en
te siciliano di promozione industriale 
PALERMO — Tolto.-a con
clusione di una lunga as-

! semblea, il presidio degli ui-
f ici dell* palazzina dell'Espi, 
l'ente siciliano di promozione 
industriale, continua Io staio 
di .mobilitazione delle mae
stranze. II coordinamento 
delle aziende collegate e la 
federazione sindacale CGIL, 
ClSL, UIL, incontratisi con il 
presidente • della_ Regione, 
D'Acquisto e con. l'assessore 
all'Industria Grillo — mentre 
davanti al palazzo d'Orleans 
si radunavano centinaia d'o
perai — infatti non ha otte
nuto dal governo risposte 
soddisfacenti alle richieste da 
tempo avanzate. D'Acquisto e 
Grillo har.no promesso che ì 
plani di settore verranno 
presto discussi in commis
sione industria dell'ARS. 
mentre sul disegno di legge 

, Nostro servizio 
POTENZA — Gli industriali 
lucani non ci stanno più al 
gioco: dopo un decennio di 
incondizionato sostegno alla 
classe dirigente della Regio
ne Basilicata, non sono più 
disposti a firmare cambiali 
in bianco a nessuno. La giun
ta Verrastro non gode più 
di alcuna simpatia negli am
bienti della Confindustria. 

E' quanto emerge dal do
cumento conclusivo dell'in
contro di ieri l'altro tra rap
presentanti della Federazione 
CGIL-CISL-UIL e della Fede
razione regionale degli indu
striali di Basilicata. Sindaca-

trovati a discutere intorno ad 
uno stesso tavolo per « uno 
scambio di vedute sulle ini
ziative che le parti sociali. 
nella loro autonoma iniziati
va. portano avanti per evita
re il tracollo del sistema pro
duttivo lucano ». Ma non c'è 
stato né spazio né volontà 
per convenevoli o atti rituali. 
Lo testimonia il documento 
che viene generalmente giudi-

ciak-. produttivo ed econo
mico». 

Infine sono stati preannun-
ciati incontri con le forze po
litiche democratiche, i Comu
ni, le Comunità montane « 
le altre organizzazioni sociali 
f con il commissario di go
verno, allo scopo di « deter
minare le condizioni necessa
rie al confronto, per ottenere 
la mobilitazione delle forze 
produttive anche in direzione 
di un rapporto diverso e con
creto con il nuovo governo 
nazionale e con il sistema 
delle Partecipazioni Statali », 

Dopo le polemiche dei. gior
ni scorsi seguite allo sciope
ro generale regionale del 2ó" 
*.!»it*»mhr« ci sttsndono «des 
su le versioni della giunta 
Verrastro. direttamente chia
mata in causa, a meno ebe 
il presidente del governo re-

•gionale e la giunta non pen-
sinu che anche la Confindu
stria come il sindacato sia 
diventata «cinghia di tra
smissione del t'Cl » ' e che 
in definitiva sono tutti '— di
rigenti sindacali della CGIL, 
della CISL. della UIL e diri-

i genti della Confindustria — 
cato il fatto storico di mag- j d i v e n t a t i c ag i t a tori al servi-

• Nonostante gli impegni as
sunti dal governo sotto la 
pressione dei lavoratori e del 
PCI — si rileva — i ritardi 
accumulati dai governi nella 
definizione e nella realizza
zione dei piani d i ristruttura
zione dimostrano una volontà 
negativa, che spesso si è ma
nifestata anche In atti volti a 
stravolgere o a bloccare ogni 
concreta • possibilità di risa
namento. -r . 
' Tornano, intanto, i vecchi I 
criteri di lottizzazione tra 
partiti e correnti. La ' presi
denza e gran parte del con
siglio - di amministrazione 
rappresentano — afferma la.' 
nota del PCI — una sède de
cisiva per il rilancio di tali 
metodi: basti pensare ai mo
do come si sono distribuiti 
gli incarichi in numerose a-
ziende. Il disegno di legge e-

degli enti economici, U g o - i ìaborato dal governo regiona 
verno ha dimostrato la di-
sponibiUta a rivedere le parti 
relative alla creazione della 
società-pareheggio per gli o-
perai considerati in eccesso. 

Nulla di concreto, invece, i 
rispetto alle richieste relative J 
ai singoli compartì produttivi 
e alle denunce sulla lottizza
zione in atto nelle aziende. 

Intanto, dopo una riunione 
della segreteria regionale sici
liana del PCI con la presiden
za del gruppo parlamentare durre? Quale operazione di ristrutturazione e risanamento bi 

sognerà fare perché ciò sia possibile? Come intende operare j a
t
1?'A]*^_5PJ|;. ^u^ i rÌ_??)n2.vini 

la GEPI per il mantenimento dei livelli occupativi, per adesso 
garantiti almeno sulla carta? Anche per affrontare questi dif
ficili ed inediti modi tra qualche giorno i lavoratori si riuniran
no in fabbrica per la prima di una serie di assemblee che, or
mai è certo, apriranno una fase nuova nella tormentata vicenda 
della metallurgica del Tirso. 

le sancisce un ruolo di ge
stione burocratica dell'Espi 
e tende a liquidare ogni 
prospettiva di risanamento e 
ripresa produttiva, 

Di fronte a ritardi e resi
stenze di tal fatta emerge 
dunque la necessità di una 
grande mobilitazione dei la
voratori dell'Espi e di una 
lotta unitaria dei lavoratori 
siciliani. Bisogna costringere 
il governo — afferma il co
mitato regionale comunista 
— a porre sul tappeto le 

sti ed esperti delle federazio j questioni aperte, a pronun-
ni, delle fabbriche e delle ca- I ciarsi sulle proprie opzioni, e 
tegorie interessate, il comita- j a confrontarle con le orga-
to regionale del PCI ha fatto j nizzpzioni dei lavoratori e in 
appello, con un comunicato, j Parlamento; rinunciare a di-
alla lotta dei lavoratori, ed ! segni di ridimensionamento 

t ha annunciato la convocazio- ; che non siano legati a precisi 

. » -

j ne per i prossimi giorni di ! programmi di ripresa" e a 
• . " • % J ^na majjifebì*z»né regkmate.'. ' proposte di nuove iniziative. 

giore rilevanza nei rapporti ' 
sindacato-Confindustria negli 
ultimi 20 anni. 

Vediamo i passi più salien- \ 
ti, secondo gli argomenti. j 

Crisi dell'apparato produtti
vo. La federazione unitaria | 
CGIL-CISL-UIL ha insistito | 
sulla gravità della situazione i 
« anche in relazione alla per- ' 
dita di peso dell'apparato prò- i 
duttivo. nella sua articolazio- ' 
ne intersettoriale, a causa ; 
delle scelte di politica" econo- > 
mica dei governi nazionali e J 
di quello regionale che non j 
ha garantito, in concreto, una 
gestione corretta delle risorse ; 
esterne ed interne soprattut-

T 4f ÈP direzione del4 risana-
| menjp e dello svi^njpo della 

fase produttiva ». 
La Confindustria, nel con

cordare con l'analisi relativa 
all'estrema gravità della si
tuazione economica) produtti
va regionale, ha evidenziato 
« le gravi carenze che si ma
nifestano nella gestione della 
spesa pubblica, per la man
canza di un vero disegno di 
governo della crisi, da parte 
della giunta regionale che 
sottovaluta la dimensione del
la caduta del sistema pro
duttivo e dei livelli occupa
zionali ». 
- Rapporti con la giunta re

gionale. La delegazione della 
Confindustria di Basilicata ha 
espresso la richiesta «di una 
svolta, nel modo di governa
re e" nel modo di gestire l e ; 

zio dell'opposizione 
sta ». 

comuni-

a. gi. 

Centro-sinistra 
monopolizzato 

dalla DC 
alla Provincia 

di Bari 
Eletto un 

presidente PSI 
Dalla nostra redazione 

BARI — Con i voti dei par
titi del centro sinistra è stato 
riconfermato presidente del
l'amministrazione provinciale 
l'avvocato Mastroleo del par
tito socialista; non è stata 
una trattativa facile tanto è 
vero che sono occorsi quasi 
5 mesi per giungere a questa 
soluzione, per di più non del , 
tutto conclusiva. Infatti se , 
finalmente la provincia ha il 
suo presidente non ha però an
cora una giunta, l'elezione di 
questa è stata rinviata a mar
tedì prossimo poiché la DC 
non ha ancora risolto la divi

s o n e degli assessorati, che le „ 
„ . . . ^ - . . , .^Jsfjjettano.. tra le .varie co'rren- ' 

gione, affinchè si^àbbandoijr,; ^ per questo la maggioranza 
risorse a partire dall'Ente re-; 

& 

A L'Aquila condannato a un anno e quattro mesi il giovane che aveva in casa quattro piantine di canapa v : 

Droga: ma nel mirino sono i boss o i piccoli consumatori? 
E' stato messo subito in libertà - Rimasto dieci giorni in carcere quasi in isolamento — L'ambiguità della legge sull'uso personale di sostanze stupefacenti 

Dal n o s t r o co r r i sponden t e j comparso dinanzi ai giudi-
L'AQUILA - Un anno e ' " d°P° dieci Oiomidi de-
quattro mesi, con scarce
razione immediata e non 
menzione sul certificato 
penale: questa è la senten
za emessa ual tribunale 
dell'Aquila a carico del 
giovane (Jianjranco D'Alò, 
arrestato nei giorni scorsi 
solto l'imputazione di aver 
colutalo in casa propria, 

j tenzione, senza che gli 
I fosse stata concessa la li-
i berta provvisoria, ed anzi, 
I dopo essere stato tenuto 
1 per un certo periodo per-
! sino in isolamento. 

L'intero processo si è 
accentrato sull'interpreta
zione delle disposizioni vi
genti, circa fuso personale 

alcun J piante di canapa ' delle sostanze stupefacenti: 
indiana, e di non aver re ] da una parte l accusa bolla-

golarmente denunciata una i>a Gianfranco pAlò come 
pistola scacciacani in suo 
possesso. 

D'Alò, studente di archi-
ttltura e del Conservato-
fì9 musicale dell'Aquila, 
berillo alla FGCl, era 

« fabbricante » di droga, e 
dunque come individuo 
socialmente pericoloso. 
Dall'altra la difesa poneva 
l'accento sulla modica 
quantità della sostanza 

(quattro piantine coltivate 
in un vaso di fiori, cosi 
piccolo da potere contenere 
a stento una pianta di ge
rani). Quanto alla pistola, 
essa si è rivelata all'esame 
dei giudici poco più di un 
giocattolo, acquistata al
meno dieci anni fa e asso
lutamente inoffensiva 

Al di là degli accerta
menti processuali, il dibat
timento ha messo in evi
denza tuttavia interessanti 
elementi per una riflessio
ne su un problema che as
sume via via maggior rile
vanza nella nostra città: 
l'uso e lo spaccio delta 
droga. 

W noto infatti come L'A
quila sia da alcuni anni un 
mercato florido di sostan
ze stupefacenti. Non circo
lano solo le droghe « leg
gere*, ma anche quelle 
« pesanti » e veramente 
pericolose, come Teroina. 

La passata amministra
zione comunale di sinistra 
mise in piedi un centro 
medico e di assistenza so
ciale, struttura destinata 
alla curandone tossicodi
pendenze che oggi conta 
circa 90 utenti rego
larmente assistiti. 

Il fatto che esista tutto
ra questo mercato e che, 
in una città tutto somma

to « controllabile » come 
L'Aquila, gli spacciatori o 
presunti tali siano ben no
ti alla pubblica opinione e 
dunque presumibilmente 
ancora più noti alle auto
rità di pubblica sicurezza 
ha evidenziato clamoro
samente la sostanziale 
disparità di trattamento 
riservato a un giovane 
come Gianfranco e a chi 
invece pratica a livello 
professionistico lo spaccio 
Paradossalmente, inol

tre, la legge che ha con
dannato D'Alò per aver 
coltivato in proprio una 
modica quantità di cana
pa, non colpisce ma anzi 
consente che chiunque al

tro possa acquistare al 
mercato nero quella stessa 
quantità destinata aWuso 

-personale: ciò pare non 
solo giuridicamente errato, 
ma addirittura anticosti
tuzionale, per il modo con 
il quale, a parità di com
portamento, verrebbero 
diversamente giudicati due 
cittadini. 

Considerando l'esito del 
processo (il PM aveva 
chiesto una pena comples
siva di due anni e sette 
mesi) sembra esser pre
valsa la linea di chi in
terpreta la legge in manie
ra punitiva e repressiva, 
sebbene l'intera vicenda 
abbia avuto il merito di 

riaprire nella nostra città 
un dibattito che rischiava 
di spegnersi nell'accetta
zione fatalistica del feno
meno droga; si è riscoper
ta cioè la necessità da 
parte delle autorità com
petenti e delle componenti 
giovanili, di Una rinnovata 
e vigorosa lotta allo spac
ciò clandestino • (specie 
delle droghe pesantif che 
eviti in futuro il rischio di 
perseguire con tale meti
colosità piccoli consuma
tori come Gianfranco D'A
lò. ignorando ben più lo
schi traffici di grandi cor-
rieri e spacciatori. 

'*'" ri.c. 

la logica del provvisorio e 
dello"\ spreco ». Sindacato e 
Confindustria hanno concor
dato quindi di richiedere un 
immediato incontro con - la 
giunta regionale e per un con
fronto serrato e concreto sul
la definizione, l'attuazione e 
la programmazione regionale 
settoriale in relazione soprat
tutto agli strumenti, ai tempi 
e alla gestione della spesa >. 

Limiti dell'operato del gover
no regionale. Nel documento 
si richiama il governo regio
nale « a superare i gravi limi
ti in atto nel rapporto spesa-
progettazione-appalti e nella 
mancata attuazione di una li
nea di riordino degli uffici e 
della struttura amministrati
va », affinchè si realizzi e un 
diverso utilizzo del personale 
anche per evitare che i ri
stretti gruppi siano distratti 
dal proprio impegno, in atti
vità del secondo e terzo la
voro >. -

E' necessario — si legge 
testualmente nel documento 
— anche l'attuazione di una 
opera di risanamento a tutti 
i nvetii deiia struttura am
ministrativa. allo scopo di 
neutralizzare quelle forze in
terne ed esterne, dedite al
la ricerca di scopi lucrativi 
e dell'accaparramento delle 
progettazioni. 

Partecipazione alle scelte 
di politica economica. Sinda
cato e Confindustria hanno 
concordato di richiedere l'ef
fettiva partecipazione alla 
elaborazione delle scelte pro
grammatiche. e la loro attua
zione. a partire dalla costru
zione e realizzazione di un 
piano regionale per il lavoro 
e la produzione 

Dall'incontro è emersa an
che l'esigenza di operare per 
un salto dì qualità nel dibat
tito politico regionale «tror>-
no soesso schiacciato e morti
ficato da logiche di lottizza
tone del sottogoverno e da 
assetti di potere che non fan
no altro che comprimere le 
attività produttive, nel tenta
tivo sempre presente di ri
cacciare indietro le forze che 
si battono per la moderniz
zazione ed il progresso sft-

di centro sinistra ha chiesto 
rennesimo rinvio per'consen
tire ai democristiani una 
spartizione decisa con più 
calma. 

Intanto è già nota la divi- • 
sione degli assessorati tra i 
partiti: al PSI sono andati. 
oltre la presidenza, anche gli 
incarichi al Bilancio e agli 
affari Generali, quindi due as
sessorati; al partito socialde
mocratico la sicurezza socia
le; al partito democristiano 
tutto il resto, vale a dire la 
vice presidenza e 4 assesso
rati. In questa maniera la DC 
ha praticamente monopolizza- • 
to i posti chiave della nuova 
giunta lasciando ai partiti 
laici ruoli subalterni. Il PRI 
pur aderendo alla maggioran
za e avendo richiesto un pro
prio staff nell'esecutivo non 
ha trovato una sua colloca
zione in giunta, infatti non 
è stato possibile risolvere il . 
problema di chi dovesse ri- -
nunciare all'assessorato ém. 
dare al PRI. Così pur riaffer
mando « l'impegno di procede
re a una successiva verifica 
per l'adeguamento del quadro 
politico gestionale» ì tre par
titi presenti nell'esecutivo han
no deciso di lasciare le cose 
come erano, cioè col PRI den
tro la maggioranza ma fuori 
della giunta. 

Il gruppo consiliare comu
nista. nell'intervento del ca
pogruppo Giovanni Damiani. 
ha stigmatizzato il modo con 
cui si è procedute all'elezion* 
della giunta, rifiutando fra 
l'altro le profferte dei partiti 
di centro sinistra per una 
consultazione del PCI sul 
programma della giunta al di 
fuori delle riunioni del consi
glio provinciale. < H PCI espri
merà il proprio giudizio sul 
programma già preparato dai 
4 partiti — ha detto Damia
ni — solamente quando questo 
verrà presentato in consiglio 
provinciale ». La maggioran
za ha peraltro offerto al grup
po comunista la presidenza di 
ima commissione consiliare 
definendo per altro una dif
ferenziazione tra livelli gesti» 
nali e istituzionali che 
vanno in nessun caso 
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